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Il giuramento politico 
degli ufficiali sanitari 

Ij'iUuBtro 0 uariysimo noHtL-o amico Cliistnvo 
FÌBenti, profefifloro doU'iruivorsttA di Pum-' 
gia, ai ha inviato le bozzo di qvteeto liioi-
dieeimo articolo tcritto por VItalia Sanita­
ria. 

Allorquando io loasi sa per i glor^ 
nati ohe al CoDgr^iao Mìjdido di Ve-
r()na tennto ne) Sdttetabre scorso, ora 
Itala deliberata la aaapenai*a aopra un 
ribrante ed aaaéaoato ordine del giorno 
del dott, Camarrl contro il Qi'sramenlo^ 
politico ohe ai Tàol imporre agli Uf-
Sciali Sanitari lo armonia alia Legge 
26 febbraio 1904, n'ebbi scontorta 
grande ; e, per quanto fugace, mi al 
at&kcaiò il turmentoto pensiero che 
fra I medici ci fosse uno utnolo co<l 
aaaerTito, o ooul disillnio, da non tener 
più ohe tanto a questo supremo bene 
ohe è la libertà e l'indipeudenia. 

B«diaffii> ! Il mio dnbbio non tocca 
quelli che aono medici ortodossi In 
buona fedo, ligT, per ne aeottraonto di' 
dovere ohe uja si discute, agli ordì-
uameotì pulitici attnah, e alla patrio 
leggi, ohe earil r.guardtino come un 
samta sactorum, intangibile, e sfug­
gente alle sacrileghe brame dì riforma. 
Ma nd eaceiione di qu«ati, cho forae 
costiioiscono una esigua, per guanto 
risputtabiiissima miooranea, alia quale 
IO mi levo il cappello, so, per lunga 
dimestiohezia coi mediai, che non c'è 
olaaae di cittadini che piii di ogni altra 
professi in politioa e in sociologia idee 
aTanaate ; e questo come portato di 
naturai ooaa, in armonia coll'iodole 
degli stadi naturaiistloi. 

Il contatto oontiauo, diuturno colle 
miserie umane non è certo il più a-
detto a mettere in rotea luco gli or-
d namentt atttiall della aocetili nostra, 
ed t favorire il crescere di idea aon-
aerratricì: trojppo 11 medieo Tede di 
realilk dolorose, perchè nel fondo del­
l'animo suo non sì agiti qualche cosa 
che sa un po' di ribelle. 

Ed è perciò che a me parTe oosa 
strana che ai fosse lasciata sfuggir l'oc­
casione di una nuora e ribrante aft»r-
maiione su quei prlncipii di complot* 
liberili e indipendenza politica, elio le 
leggi nostre, e ) onori tempi sancisoono 
OjTOgliOUO. ì ' ' ' 

Ui confortai quando .laoppl toha dei 
temi di Interesse proteaslonaie, questo 
•ni Oiuramento degli ufficiali aanitarl 
{a l'ultimo arollo, quando ormai il 
ooagreaso era ridotta, come si suol 
dire, al lumicino ; quando forse I pre-
leati, pochi di nnoera e appartenenti 
ad usa minoransa tranquilla, e, amante 
del quieto rirare, per un ioderole aen-
timento di riguardo rerso gli assenti, 
non rollerò rotare un'ordine del giorno 
ohe impegnerà la grande magi;ioranEa 
dei congreasisti fclleggiante allora al 
legramente sugli scogli di Sirmione. 

Meglio coti, di quello che se fosse 
(tata pregfindicata la qcestione con un 
TOto farorarole ai nuori arringh amenti 
morali, dei quali ò ietiflcato il medico 
dal onoro Regolamento. Perchè non è 
male ricordare ohe le istruisioni ema­
nate dai Ministero dell' Interno il 10 
settembre 10Q4 per l'eseauiiane della 
legge 85 febbraio, oondncohò aemplice-
Bteute a questo: ad obbligare l'uffl 
clala sanitario ; 1. a giurare fedeltà al 
Re al momento dell'immiaaione in af 
a i o ; 2 , a sottoporai alle norme del 
K. D. 2 febbraio 19Q2 che regolano la 
diaciplina degli impiegati dell'Ainmini-
atrazlone Generale e Prorìnciale dello 
Stato. 

E quel famosa Regolamento, tanto 
desiderato s tanto'utteid, n'el sao'testo 
rireduto e approvato dal Consiglio Su­
periore di Saniti), al Cap. II. sui Diritti 
e doveri degli Ufdciali Sanitari, ha 
qgeato art. 91 : 

« Prima ri esser immcasi in carica, 
prestano giuramento aranti ai Prefetto, 
0 al Sottoprefetto, o nd un delegalo di 
quoata antoritii, di eaaer fedele ai Re 
e ai anol anccesaori, <Ii osserrare leai-
meste lo Statuto, e di adempiere la loro 
fuDiiooe col solo scopo dAf bène inie-
parabile, ecc., eoo.ll ' 

K continua: 
« L'uffloiaie Sanitario che riausa di 

giurare puramente o semplicemente nei 
termini prescritti dal presente articolo, 
0 che non giuri entro il termine di 15 
giorni dalla comunicazione della nomina, 

. m i r o il caso di legittimo impedimento, ai 
. intende decaduto dal posto». 

' B'Inos beata! 
^'è il comma 5 dell'art. 100 che con­

templa fra i casi di reroca gli < atti 
ostili contro le istitunionl rigenti » 1 

• * 
Dne queatloni grari ai affacciano su­

bito: una di indole generale, una que-
atione rora e propna'Uy!p>'''>oii>ib solili 
utilitlt del giuramento politico; l'altra 

di indole speciale, per la ditiiaile posi 
ziono morale 'nella quale verraritio >a 
trorarai molti medici, 

Ci Birìi benissimo chi trovarli che le 
nuore disposizioni krmooizztina coi tuoi 
sentimenti; o il giuramento aark per 
quésti na'atto naturale, orrio, onesto, 
un obliligo aasrosanto, per quanto gli 
ipotechi ogni' più remoto arronire; ai aark 
forse, dico forse lo aoettico, t'indiffernnte, 
rarrivisla, a cui nessuno scrupolo sark 
mai di inaiampo, e che ginrerk tutto 
c^ueilo che si vuole, sapendo di far cosa 
per lo meno rana — di simili transfughi 
della coscienza ce, n'è dovunque; ma 
ci sark sempre una grande parte di uiO' 

, dici, onesta parte, che forse rasenta la 
màggiuransa, la quale si trorerk nel 
birio doloroso 0 di rinunciare al mìglio-

Vumento della posmiouo morate ed eco-
tiomiaa, orrero di tradiro la propria 
cuaoiensi con una menzugua indecorosa. 

Io non mi indagìerò in disquisizioni 
sulla utililk 0 mono del g>uramurito 
politico; vieto argomento ormai, esau­
rito, ed 10 ouu potrei ohe ripetere i 
soliti, ma pur sempre oalzuati argomenti 
ohe uo dimostrano l'uasurditk. 

Certo è ohe anche oouservstori, di-
aoretameote illuminati, oonvengouo sulla 
iiiutiliia ed inopportcuitkdelgturameato, 

, per chi non copre ufficio di indole pò-
i litica; e poraua aerta parto di impiega-
' tisi rinunciò all'ebbi go del giuramento. 

Negli ordinamenti nostri infatti e' 6, 
se non altro, l'ecoenione degli inse-
gaaati ufficiali delle Uairersitk, i quali 
apparentemente, non hanno funsione 
politica, ma realmente ai, perchè sono 
essi che educano alla rita sociale e 
politica la gioreniù universitaria, de­
stinata a aoprire i più elevati posti 
dogli uffici pubblioi. 

Per questi losegiiaati, la Storia ha 
dimostrato che è perfettamente inutile 
far prostar giuramenti, come è inutile 
il tentativo di incanalare l'insegna 
mento secondo indici ben atabil.ti. Nel 
1766, allorché si voile creare una Uni-
versitk a Orenoble, si richiedeva che, 
al pan di ogni altra Univenitk, gli in­
segnanti giurassero fedeltk, e ohe ai 
obbligatsera ad infondere nell'aniiaa dei 
'giovani «le dèvoumet au sang dea rois, et 
l'aftadbeméat aux masimes de l 'Ktat i ! 

E in Francia la cosa si capiva perchè 
oessun'altra nazione ebbe fama, non 
bugiarda, di devozione ai suoi re, ai 
quali era legata tutta intera la atoria 
politica della Francia, e tutta una tra­
dizione di grandezza, e di dominio Ed 
era cosi ribadita la snperst.eione della 
regalitk legittima od iisHoluta e la cre­
denza nella satt iscttuzìjutt divioa, ohe 
sino agli anni ultimi ohe precedettero 
l'89 la teoria della sovranità popolare 
era considerata come un non senso, 

'come una informe orania 

Ahimè 1 con tutta la sua iniaterrotta 
tradizione monarchica, giovò asjiai poco 
quell' insognamento obbligatorio, fn,tto 
sotto la aantitk di un giuramento, in­
spirato al « devouemeot au sang des 
rois » 1 Ventisette anni dopo, il saogao 
dei Capeto tingeva sinistramente di 
ressa il fango di Lutezia I 

Bel risultato doi giuramenti politici! 
Ma in Italia dov'è, dove può essere, 

questa tradizione di fedeltk 7 come mai 
se no potrebbe parlare, quando è ancor 
vivo li ricordo di tutte le apostasie 
oommesse-dai fedelissimi, e giuratissimi 
sudditi, onorandissimi fuQKiooari dei 
cessati governi, poi quali la cdsoienzs, 
come la livrea, aveva due diritti, da 

'adattarci 'agli eventi, ed ai mutamenti 
di governo. E con una Italia sorta da 
poco ad uuitk. L'idea di fedeltk non 
può far presa, perchè non c'è tradi­
zione di regime nazionale, e gii ordì 
namenti nostri sono per taluni uggxtto 
di ìndifTerenza, per altri sono un affiire 
di sentimento, o. di ricordo di storia 
politica recente. ' 

Ma, venendo alla questione speciale, 
io domanda quale scapo può avere il 

'richiedere proprio ai modici questo giu­
ramento di fedeltk. 

Hanno essi forse una funzione poli­
tica da compiere! Si aompronde poco 
anche 11 giuramento dei Medici Pro-
rinciali ; ma di loro sì può sempre diro 
che il loro grado è quello di un Con­
sigliere di Prefettura, e ohe oltre le 
questioni tecniche essi trattano anche 
questioni di burocrazia amministrativa. 

Ma all'Ufficiale Sanitario, che compie 
cna funzione puramente tecnica; una 
funzione di pura medicina prereittira, 
che ragione a'è di applicargli quel do-
cropito ed ammuffito li. Decreto del 33 
ottibra 1853, N. IGU, che con SS anni 
anlla groppa Tire sempre, ed ha i pru-

illóVi tienili di mostrar quanto egli ralga 
ad arringhiar le ca.<cieBzel 

li pili, tfiì iiu.i CI tos-u quii (,Uij tuira 
categoria di pi^rsooe che ha fuiiziuiii 
più strettamt^ote poliHche; e alte si sin-
trae strobblgo del giiirumooto, ni po­
trebbe anche piegarsi innanzi allA mas­
sima burocratica, ohe la legge non am 
mette che eccezioni esplicita; ma dal 
momento che questa oategorla c'è, per­
chè non oonglobarri anche la categoria 
degli Ufficiali Sanitari! 

Ma noi abbiamo un feticismo ft 
questi ruderi di leggi recohie, delle 
quali neasuno si attenta di chiedere che 
aleno messe lo armonia colle attore ve­
dute della rita soaiale. 

Altro ohe II culto degli antenati! 
« 

(I prof. Lessona nel N. 104 del Cor­
riere Sanitario (1905) trattando di que 
eto argomento, paragona e identifica la 
posizione nella quale rerranno a tre 
rarai i modici non ortodossi aspiranti 
al posto di Ufficiale Sanitaria, n quella 
dei deputati, o Sadad! sociaiiati, o ra-
pnbbiicanì, che giurano sapendo di far 

i-opera di pura fcmaiUk^'e di etichetta, 
; che niente impegna, a Dai a lega. 

Io credo che li paragone non regga, 
ì II deputato, il sindaco,, eletti in rirtù 
{ di quella Hovranitk popolare che prr 

molti ha forte aapur di agrume, hanno 
un manditu da compiere, un diritto da 
esercitare; e sono deputati o sindaci 
non per rolontk di Re, ma p'jr volonik 
serrane di popolo. 

& perciò quel qualunque viacolo che 
SI voglia porre, o quel qualunque limite 
all'esercizio incondizionato d' questo di­
ritto è arbitrano, e come fu iietto con 
frase storica, si può subire, ma non ai 
ricouoaoe: e si subisce a cuor leggero 
perohè distro egli eletti c'è una forza 
vìva che li aoatieae, e li appoggia. Il 
fatto Btesso della tentata coercizione, è 
quello che toglie ogui ralure all'atto 
del giuramento. 

Mi il medico che concorre al posto 
di Ufficiale Sanitario, non ha nulla che 
incuori la sua coscienza ribidie; egli 
sta per esser eletto o per rolontk sua, 
avendo concorso, o perchè si trova ad 
esercitare in luoghi noi quali non à 
possibile la costituzione di un consorzio. 
Egli perciò non ha da espletare nessun 
mandato avuto da altri, nò da esorci-
tare aloui) diritto. Egli sì presenta li­
beramente, dolib^-r;t^ -mente a quel posto; 
e per lui, se è unoslu, il giuramento 
impegna la sua fede. 

Un deputato può, innanzi dì prestar 
giuramento, far 00.4080^90 al pubblico 
che egli non dk a questo atto nessun 
significato impegnativo, e ad onta di cosi 
fatta dichiarazione, esser e rimaner 
deputato. 

Ma ae un'Ufficiale Sanitario, credendo 
di porre io pace la SUB cosciemza, fa­
cesse di simili dich'araziooi, credete 
VOI che il Prefetto accetterebbe un 
giuramento preceduto da atti ohe ne 
auullano il valorel Ne dubito assai. 

E allora? Allora una de le due: 0 il 
medico non si sente di commetter un 
fulio, e dovrk riuuncare a quella car 
riera che fu il suo sogno, la auu mag­
gior aspirazione, a qneJila carriera ohu 
gli consentiva di risieder in un centro 
importante, dove educar i suoi figli — 
e che costituiva un compenso morale 
e materiale ad anni molti di studio e 
di lavoro — ovvero tark uno strappo 
alla sua ooscieuza e giururk, facendo 
opera vtiissima e disouasta dalla qusile 
seco stesso dovrà arrossire! 

Se queste oonsideraz.oni avessero a 
cader» sotto gli occhi di quei probi, e 
scrupolosi uomini che hanno ufficio di 
manipolar leggi e decreti, formerebbero 
aicarumente oggetto di gran matte ri-
aato, easeudoinammisaibile che nell'anno 
di grazia 18U6 ci siono ancora degli 
uomini ingenui. 

Eisi direbbero: ma chi ha mai preso 
sul serie no giurauii'nto politico! Olii 

Dio, ai sa; sono formale trailìzicuaii 
convenzionali... ma chi ai crude più! 
E poi, la formula dico di giurar te-
deiik al Re e ui suoi suouessori; essa 
non paria di disceudeate, e noi zuppiamo 
benissimo ohe nell'oriiiue uaturaie degli 
eventi ad un regime politico uè succede 
un'altro.... Dunque? 

Dunque, grazie Tartufi onorandi I Con 
una di quelle vostre restrizioni mentaii 
della buona e genuina scuoia gesuiiioa, 
nera 0 rossa che sia, a base di sacristiu 
0 dì loggia, VOI acquietate le ouscienzo 
tutte, e con una bianda forma di coer­
cizione morale aliettatrìco, voi monar-
chizzate le coscienze libera dei medici 
Italiauill 
^jMa il bello è che a sentir questi mo­
ralisti, reggitori della cosa pubblica, 
questo è il vero sistema ohe conduce 
direttamente a quella famosa ricostru­
zione dei carattere degli Italiani, ohe 
da D'Azeglio in poi ha servito tanto 
benu a chiuderò le tirate rettoricbe 
sull'avvenire di questa povera Italia! 

DALLA CAFiiALE Cponache Provinciali 
li "wmu mmmu,, ma "MÌMU, 

p e i * u n m i n i a t a s p o 
Saoohl, Gallo, Sonnlitc Rudlni, Luzzati 

VÀvanlt\ dopo avere dettò ohe 
ropposiziooe capitanata dal peutarohi 
Sacchi, Oailo, Soubino, Rudlni, Luzzatti, 
riacirk ad abbattere il Ministero, si do­
manda quale sark l'atteggiamento del 
partito socialista di fronte alla nuova 
situazione politico-parlamentare. 

Premesso che innanzi alia dottrina 
socialista, conserrétorl e liberati, de­
stri e ainistri sono tutti eguali, perchè 
tutti borghesi, VAvanti ! risponde : 

< Ma una nuoru ooalizinne cui ae-
cenoorebbe la nnova pentarchia, mentre 
non ci scandalizzerebbe, potrebbe es­
sere accolla, nella morto gork della 
Camera attuale, con benevola deferenza, 
soltanto quando al di ik delle sue pos­
sibili gradazioni personali, presentasse 
serie garanzie d'un programma sincero 
e sicuro di riforme. 

La battaglia al Ministero 
Oli on. Chm'enil , Ko.HnIli, Pi:llarano 

81 sono isoritti oggi alia Camera a par­
lare sulle oaiounicazioni dei gaverna, 

Oe Marinis si burla 
deqli insegnanti ssoendari 

[I Giornale d Italia conferma in modo 
infinitivo la notizia che il diaegno di 
legge sogli stipeudi sulla e carriera dai 
profdsrtori secondari che ora è avanti 
al Senato verrk riportato alla Camera 
perohè il ministro de Marinis pensa di 
introdnrvi alcune modifioazioci. 

La Puglie contro II Governo 
Il Preaidente della Camera di comm. 

di B.iri per la mancata risita nelle 
Puglie del ministro Tedesco, gli ìnriava 
oggi un telegramma in cui protestando 
contro il trattamento usato dice che 
ora non rosta che formulare un roto 
ohe sia ancora più autorerolmente 
detto e ripetuto al Parlamento ciò che 
non fu dato di fare, 0 che alle giuste 
rimostranze segua un'azione energica e 
riparatrice, tanto per gli incouvegneuti 
odierni, quanto per la sistemazione de­
finitiva del servizio che è tanta parte 
del nostro avvenire. 

Atti del Paptito 
Ordinanza della Direzione 

La Direziono del partito è convocata 
per li 2 Febbraio. 

La Direzione- dovrk occuparsi sopra-
tutto del plebiscito delle ' associazioni 
radioali sulla condotta di alcuni depU' 
iati inserit'j nel Partito. 

Lo imiineiiti dìmissiaiii dgli'mi, Toaldi. 
Si dk per certo che l'on AMLOUIO To 

aldi deputato di Schio, a.inza interruzione 
dal IS76, avendo oltre settant,anni ed 
eBSondo uscito di recente da una grave 
malattia, è risoluto a dare al più presto 
le suo dimissioni, 

Si fa g ì il nomadi qualche probabile 
candidato pel Collegio non ancora va­
cante 

Orribili atii di brigaotaggìo ia Sicilia 
Prenso Souglitti due malfattori entrati 

ueli'abitazione del possidente Michele 
Nicosìa, lo legarono allo mani ed ai 
piedi e lo strangolarono sotto gli occhi 
delia propria madre settantonne, Dopo 
fatto un discreto bottino fuggirono. 

Ieri notte a Vittori», sei malfattori, 
armati, penetrarono ir, casa del noto 
proprietario Emanuelu Carini e dopo 
averlo legato colia moglie e con ì figli 
misero l'appartamento sossopra Impa­
dronendosi di circa 2000 franchi, quindi 
comodamente sì dileguarono. 

Qiiesti gravi fatti producono grande 
allarme nelle popolazioni. 

Trento contro il clericalismo 
Telegrafano dn Trento uhe ai è co­

stituita colk un'associazione liberale 
nazionale, eleggendo a presidente l'ar-
vonato Stefenelli 

Questa associazione ha lo scopo di 
concentrare le forze liberali per op­
porsi al oiericaiismo 

GUSTAVO X îsifiirrt. 

Un oomune di 212 abitanti 
ohe eredita due milioni e mezzo.' 

Il picoolo Comune di Dampierre le 
Chkteaux nel dipartimento delia Marne 
ha ereditato la bella somma di due 
milioni 0 mezzo. 

Un ex-agente di aSari parigino nato 
in quel comune, dove ha ancora dei 
parenti, lusoiò morendo la maggior parte 
(Iella sua sostanza, rappresH.qtata ap­
punto da quella somma, al comune, a 
condizione ohe ri si costruisca un 0 -
spedale, 'un Asilo, 0 che si fondino delle 

'rendite ai'giovani più laboriosi. 
Ci^i a'biìinte ha quindi ereditato più 

di undicimila franohi. 

P a l m a n o v a 
il servizio postale a Palmanova 

l LETTERA APERTA * ' 
• Al sig. Ispettore straordinario delle 
' Poste Udine. 

23 — In libero Stato, Ubera parola, 
. Egregio aig. Ispettore, 

Non presnmiamo di dire oosa nuore, 
! che anzi ~ quelle che diremo — son 
j vecchie aome la barba di Giore, ma 
I iureoe ci serriremo di eaae per riohla-
; mare la di Lei attenzione sul modo 
\ come ftiBEiooa qui II sarrizio postale-
j telegrafico. 
) Aggiungiamo anche che l'abbondania 
, della mease ci costringerk ad andare 

un po' per lo lunghe, ma il succederai 
delie cartelle, creda, non toglierà nulla 
alla importanza delle cose, di quelle 
tali cose recchle che necosaita far pub­
bliche. 

Non neghiamo però ohe tale fatloa 
potesse renìr risparmiata qualora {là 

! S. V- valesse prendersi la briga di rin-
\ traoeiare negli archivi della Direzione 

Provinciale tutti i reclami ohe da un 
quinquennio u questa parte porvunuero 
alla detta Direzione ; ma in buonalfede 
pensiamo che a Lei forse manca il 
tempo 0 probabilmente la roglia di 
sfogliare un rolume che -~ a quest'ora 
•— dorrebbe essere abbastanza grosso. 

Le rittscirk perciò più agevole — 
speriamo — arerne dalle colonne del 
Paese un modesto riassunto, una specie 
di cronistoria, diremo cosi, psicologica 
del disgusto 0 della sfiducia del pub­
blico rerso il nostro ufficio postale. 

E — i« primis — una domanda : 
Crede Lei, Egregia aig. Ispettore, 

cho nn ufficio postalo e telegrafico 
possa reggersi senza l'aseolutg, ferma, 
chiara, irrefutabile fiducia del pubblico! 

Creda Lei ohe, ora la fiducia manchi, 
possano dormirsi sonni tranquilli, 0 
che inrece non conrénga con energioo 
atto, da parto di chi dere, ripristi­
nare nei cittadini la stima che è prin­
cipale fattrice e principale ragion 
d'oasere delI'Uffioio ! 

Questo è il fulcro della qneatione. 
Il nodo qui sta, direbbe Amleto. 

Essere omer »o» essere. 
E adesso, proaegniamo. 
Il volume a cui abbiamo accennato, 

HÌ potrebbe chiamare il libro nero 
della posta di Palmanora, 

Nella prima pagina, Ella potrk trorare 
una bella sentenza del 'Tribunale di 
Udine, sentenza che rappresenta l'opi-
logo di un drammncaiu. punto edifi­
cante, e niente affatto a lieto fine, nel 
quale si rede che un cittadino togato 
bolla a fuoco, e di santa ragione, il 
primo attore, l'attor glorine e ia Madre 
nobile. 

In fondo al piccolo dramma, a rotte 
a rolte compariace e dispare anche 
l'attore brillante sotto la reati di un 
protettore disinteressato, ma alla fine 
esso ne esce pel rotto della cuffia e 
s'ecciìssa sui più belio, oome l'ombra 
di Bitnao. 

Se sapesse Sig. Ispettore, che gusto 
matto ttì prova a leggere quei docnmento 
edificantissimo che è' la sentenza! 

Ce n'è per tutti i gusti, darrero 
In fondo, sa, piccole miserie delia 

rita borghese, cho non impedirebbero 
però a taluno di esclamare: Brrrf ohe 
orrore! ma noi non ci si bada, tutt'al più 
atteggiamo lo labbra ad ns sorriso scet­
tico, molto scettico, Egregio Sig. Ispet­
tore. 

Proseguendo nella lettura, ai rede 
che il Tribunale per bocca dell'attore 
brillanto afferma non n'maner'e dubèio 
ohe alla Gassa postale siasi riscontrato 
un vuoto di L 3785 37 uhe venne tosto 
pareggiato dal titolare dell'ufficio, ma 
poi si soggiunge ohe se a riguardo del 
titolare emate reato, esso infallante-
mente deve costituire quello dtpeculato, 

Senonchè (è giusto notarlo) risulta 
che il titolare non venne informato di 
ammanchi di aorta, eccezion fatta per 
quello di L. 1000, che però si faceva 
credere dipendease da materiale errore, 
errore ohe ai titolare si fece passare 
per buono essendo esso incapace di 
quanto si riferisce a contabilità. 

Malattia grave darrero codesta, sig. 
Ispettore, che cresce a dismisura fino 
ai punto di costringere il Tribunale a 
dicliìarare un po' più sotto che il tito­
lare è persona colta e intelligente tranne 
perà per la contabilild di cui ha una 
assoluta incapacità. 

Paracadute quante sì vuole, sig, Ispet­
tore, ma, dica un po', con questo gtnere 
di diagnosi, non le pare', dica, -ohe 'sa­
rebbe andato a cappello un certo non 
so ohe ad esempio un maestro di 
conti e di cifre, e, nella migliore delle 
ipotesi, un medico spocialista! 

Ma la ai tranquillizzi 
Non oocor.'ioro né maestri, nò cifre 

la CUBA 0 sicoìmM m 
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mediai, U,;o uoiutni veuboi'u con- | ofin ancora combattono contro i' Auto 
dannati e il Vitolare solennemente as' 
tolto per non arare partecipato m guisa 
i lanaa al reato ascrittogli. 

Del che ci (eUoitiamo. 
E sul picc:)lo dramma calò la tela, 

tr,a gli applaudi e gli sberletS del pub­
bli co. 

Costinueiroiao, ttgnor. Ispettore 

Paluzza 
liH r i a p i t a t a d e l l ' o n . V a l l e 

Mul r i p o s o f e a t t v a 
(Mao;) — il Prusidonto della Sooiolii 

operala « Alto BAt» aderendo ail'infito 
della Foderasione fra le Societii di M, 
S, inritò il deputate del ooilegio ad e-
aprimere il BUO parere tnll'oTontuale 
progetta di legge da rlpresentnrsì alla 
Camera prò riposo fostifo o settimanale. 

L'on. Valle rispose alla Societii in 
questi termini ; 

« Qiii una prima Tolta il progetto di 
leggo, di cui è parola nella sua circo­
lare N. 183 dot 84 dicembru 1905, 
Tenne portata alla Camera e naufragata 
aon ostante avesse tanti deputati favo-
revoli, me compreso, per le esagerate 
pretese dell'ultimo momento, 

Io spero che l'esperienza, questa Tolta, 
sor* irà a contenere in giusti limiti la 
domanda; ad ogni modo io sarei ben 
lieto se la S, V. III. Torrk dirigere la 
attenzione di codesta spett. Societii sui 
progetto di legge che porta il titolo 
t. Sul contratto di laToro » e di cui 
questa del riposo settimanale a faTore 
della classe proletaria è solo piccala 
parte. 

Con ogni ossequio 
Gregorio Valle». 

Elexloni de l l» Società Operala 
d i li, S. 

Ieri in paese Ti I9 uu oontlnao mo-
Timento di persone Tenute dai diversi 
paesi della Tallata, soci dell'Operaia, 
per l'eleziooe di un terzo del Consiglio 
generale. 

Sa 2!il iscritti, 135 furono i TOtanti: 
riportarono maggior numero di Toti i 
soci: Agostino Di Centa, Klro; Basilio 
Lszzara, Paluzza; Oiulio Martinis, Cor 
ciTonto; Antonio Cristofoii, Troppo Car-
nico; Pietro Beltrame, Zeoodis; Qia-
corno Di Conta, RITO; Daniele Uiifer, 
KiTo ; Gio. Batta Quaglia di Luigi, Priola. 

li'eleziona ebbe luogo nell'ampia sala 
della scuoia di disegno, ad un balcone 
della quale, STentolaTa il TossiUo so­
ciale. 

Coogratslazloni ai neo-eletti « fac­
ciamo fidanza che ossi risponderanno 
alla fiducia dei soci con solerzia od as­
sennatezza nel disimpegno della man-
sioue sapendo tutelare gl'interessi della 
Società. 

H/ìlaiione economicu e morale 
del Sodalitio 

Alle 13 e mezza presente un buon 
numero di soci, il Presidente espone i 
dati finanziari della Società, e l'adu­
nanza, ascoltato con interessamento la 
relazione l'approTa all'unanimitii: nd 
eccola in T'assunto: 

Dal r marzo 1905 al SO gennaio 1903 
spese in sussidi lire 943.30 — Per la 
scuole operaia lire 602.80 — Segre­
teria, ufficio, cancelleria lire 298.04 •— 
Rappresentanza lire 52 — Medici, as-
uooiazioui M diverse, lire 76,11 — to­
tale lire 1972.24 contro un' entrata non 
eSettiTn ancora dì lire 1973.19 senza 
contare i sojsidi alla Scuola Operaia e 
di diaugno di lire 200 del Comune di 
Paluzza, su'bidio Totato in prima let­
tura; di lire 50 de! Comune di Troppo 
Gamico, di lire 50 della Camera di 
Commercio ed Arti ed eventaalmente 
di lire 250 dol Ministero: cosi si arra 
par maggiori spese un- fondo di cassa 
inalterata di lire 6700, 

Viene pr-.!3o atto con piacere ed inte­
ressamento della relazione dei socio dele­
gato Giulio !>IartiniB sul Congresso ope­
raio di C vidalo ; relazione lunga e 
densa di pensiero dove il relatore con 
quella foriviii smagliante 0 geniale che 
gii à propria, seppe con onore fare una 
bellissima cjmparazione fra il-lavoro 
del Ccngrosso e quello giii effettuato 
dalla nostra Sucietà 

Proposte e modifiche allo Statuto 
E' approvata la proposta di modifica 

all'art, 16 ne! senso che alle donne 
socie, nei parti, venga elargito il sussi 
dio solo dopo il 15° giorno di degenza 
a lotto, uuziuhò dopo 40 giopùi come 
prima. Tale decisione ha etiotto retro-
attivo. 

Li nomina dei revisori dei conti ò 
deferita all' assemblea, mentre prima 
tale eleziunii spettava ai Consiglio Gè 
nerale. 

E* pure iipprovata la proposta d'in­
dire una speciale convocazione dell'As-
s>ìmbloa generale por il resoconto mo­
rale e iiuauziario della Società, e la trat­
tazione di eventuali proposte, realami 
0 modifiche)-
P r o • n a i ' t i r i i l c l l a U i t o l u i r . t o i i c 

r u N s a 
Cadendo i'anniversario della grande 

manifeatazioue del proletariato di Pie 
troburgo, repressa nel sangue dallo fe­
roci soldatiiiohe dolio Czar, il Preai-
douto Big. Matteo Brunetti, junior , ri­
cordò ai coiiviMiUti la data inemcrabilo 
'on parole di fuoco e di dolora ; 0 per 

crazia, invitò tutti a mettere il propria 
obolo nella cassetta preparata sul ta 
volo pres'deneiale per quosto santo scopo. 

Uno d'i pnì»enti, chiesta I» paro'a, 
lasse con ribranti accenti l'articolo del 
Paese di sabato 20 oorr. dal titolo 
< Domenica rossa » lasciando l'uditorio 
fremente e oommosso. 

Fu raccolta una discreta somma di 
cui non si ticnosos t'importo, non essen 
dosi peranno dissuggellata la cassetta. ' 

Ligosulio I 
A l C o r r l a p o n d e i i S e 

d e l " IT ieeo la C r o e i a t o „ | 
Sulla festa annuale della minuscola j 

Societlt operala cattolica di Ligosulio, 
un serafico oorrìspoudenta di quel ina- 1 
go, con molta degnazione s ' è permesso 
dare una tiratina d'orecchia alla So 
cletk operaia dall'Alto Gut con sede a 

Motti Tia e riii-iii 1 fiaschi solenni e 
piramidali oh», se non stupidamente 
dipinti ani muri, ti ha il popolo stam­
pato sui viso. 

Torre di Zniao 
I g n o r a u B a 

23 — Di Tarlo tempo lo paese non 
si fa che parlare delle guarigioni <ml-
Fiiaoìosa » (atte da su mago t carte Del 
Vecchio Oiovanni, detto Cialce. 

E nel suo studia che è a PalnianoTa 
accorrono tutti... 1 gonzi a tarsi... po-
laro, e toglierà Io atregamoniol 

Dicono cho faccia dai prodigi in 
pochi giorni (Tarso la misera ricom­
pensa di dieci iire)l 

{ Pare incredibile che nel secolo Tsn-
i tosimo piQBo dì tanto splendido pru-
ì grossa, vi sia tanta .ignoranza, e cho 

in una cittii come Palmauova 

CliOI^ACÀ ClTTAilINA 
( n M e f o s o dal 9 A S S S porto U H. S 11) 

si possa 

Paluna, perchè questa tarminola su» ! '"""'"• '"""^ " " * ' T"' ' T l 
- - ^ possa rimodiare n questo sconcio, e 

mettere a posto il sig. Del Vecchio 
dott. Giovaoui. 

Vi sono molti di questi. 

festa sociais con un veglione mMoha 
rato, a ciò — dice II cattolicissimo cor- ; 
rispondania — per iniegsare la mora- < 
litk alle ragazza. | 

Vada retro Satana I i 
I compartecipinti a queila festa ed -, 

al balio mascherato e vansla par giunta, ; 
immagino saranno, par tale peccato 1 
mortale, condannati alle pene del fuoco i 
eterno, i 

Perchè ma' invece, penserà quel ra- ; 
varando articolista, non reaitare il ro- | 
sarto .a fare magari tutto il giorno j 
penitenza ad espiazione dei peccati 1 
propri e . . altrui 1 

La moralità, egregio corrispondente, 
per sua buona paca, non fu, ohe si 
sappia, turbata io nessun modo ; e ciò 
lo può comprovare anche 11 nostro 
bravo a zelante brigadiere dal rr. oa 
rabinieri ohe presenziò alla fasta insie­
me ad un milito, oltre a parecchi de­
voti e lettori dello stesso Picoolo Cro­
ciato i quali cattolici si divertirono e 
non rimasero punto scandalizzati nò 
sognarono quagli ipotetici spauracchi 
dal corrispondento ligosnilesa. 

Si tranquillizzi : par quanto detl'am-
minist, del comune di Paluzza e di 
quella della Società oporaia dell'Alto 
But facciano parta alcuni medesimi ma-
mgoldi, notai aoraggiosamente si bue-
ciuò all'orecchio di un povera ingenuo 
fra le quattro pareti di una sagrestia, 
quegli stessi manigoldi avranno anzi 
per iscopo precipuo di tenero la mo­
rata in alto, molto in aito, anzi, da 
toccare con essa il paese di Ligosulio 
a Bgccclolarna un po' anche al serafico 
corrispoodenta del non mai abbastanza 
sutl Oliato Ptcoolo Crocialo. 

Saletto di Baccolana 
m n u o v o CoBisilgl lu consuGialB 

23 — Nella scorsa sottimaoa è giunto a 
Racooiana il Commissario di Tolmezzo 
dutt. Rizzi il qaala ha oottfarmala l'e­
sito delle ultime elezioBi amministrative. 

Dal nostro Canale, eoco adunque i 
nomi dei nuovi consiglieri oomunali : 
Della Mea Andrea detto Buere ; Dalla 
Man Carlo Doo ; Piassi Sebastiano Favo; 
Flussi Vittorio Pich ; Gabriela Cesare 

Del paese di Haccolana entrarono 
coma consiglieri : Giacomo Piussi ìioin 
e Dalla Msa Giovanni Anzil. 

Questo risultata conferma quanto pre 
cadentemente ho scritto e cioè che la 
popolazione della nostra valle si è 
strotta in un unico, concorda fascio por 
curare gl'interessi del Comune, lasciando 
a parte tutti i partiti. 

IVeve 

Finora non si può lagnarsi del tempo. 
La neve cadde bensì, ma l'aggiunsa soli 
17 centimetri fino a Saletto, più oltre, 
vale a dire naliu borgata Sirelii misera 
30 ontimelri ; nella località Mosti! 
(vale a dire sotto l'altipiano di Sulla 
NoTea) l'altezza raggiungo 50 centimetri. 

Ancora dnnqne la bianca fata dei-
l'inverno non dà motivo a lagnanze, 
vedremo in febbraio, il fevrarut piés 
di dutt! 

Aviatao 
P o v e r o c X a g l l a i u o n t o »... 

23. — L'alezionti dei sindaco e della 
Giunta ha prodotto in paese l'impres­
sione che producono tutte le cose 
buono. 

lìccettuati quei pochi di'ifatti for-
cauioli che ambivano — per libidine 
di potere — di risalire là donde fu­
rono cacciati par unanime consenso di 
popolo, tutti hanno accolto le nomine 
c:>a vera 0 sentita soddisfazione. 

Il Tagliaitiento di Sabato scorso 
voloudo l'are dello spirito, non rinaco 
cho a buttai' giù quattro malonGaggini 
che rivelano tutta la rabbia verde che 
io pervade per la subita sconfitta, a 
parla di cronaca carnoraloscu, dì se­
renata al nuovo antro Sindacale UTT. 
Cristofori ecc. 

fi diro oh» infece por il povero 
g ornaluncolo ciò [costituisce una oro-
nscu tanto seria da farlo schiattar 
dalia bile 1 

Difatti qu&l lozione più severa e me­
ritata diedero mai gli elettori a lui e 
alta cricca forcaiiioU nvian^sfì nella 
oltì^.ioiii diìl 31 decorso dicembri* ? 

Povero, povero Tagliatneutii ì Metti 
ria, metti via, che nessuno p.ù ti 

imara la solidarietà ai rivoluzionari ' prende sul serio I 

merli di ani 
par delicatezza non pubblico 1 nomi, 
ohe sono andati dall'esimio dottore, a 
farsi segnare a levare lo atregamanto, 
dopo averli... palati per bene ! 

Blutur. 

Bivignano 
O r r i b i l e d i i g r a z l a 

23 — (Frigio) Giung» notizia nhe 
nel vicino paese di Tersa, iu quel di 
Pocenia, acoadde ieri sera un orribile 
fatto. 

L'operaio Tentisettenoe QloTaiinl Fab­
bro, addetto a quel molino, recatosi ad 
ungere il perno d'una ruota. Tenne dal­
l'acqua travolto Terso un'altra ruota in 
mOTÌmeuto, rimanoodavi stritolato. 

L'Autorità giudiziaria recossi tosto 
sul luogo. 

Latisana 
V r a a r e r l m e u i o 

2 3 — Il nastro uunoittadino signor 
Nicola Torelli, capitano nella troppa 
coloniali, è stato dostioato, secondo suo 
dosiderio, al 7* alpini di stanza a Co-
negiiuno. 

Il Torelli prestò lungamente serTizio 
nella oolonia Kritrea a prose parta a 
vari fatti d'armi, quali, ad esempio, 
Coatit, Agordut, Monto Mocram, Adua, 
nonché alla strenua difesa di Macaliè ; 
egli è figlia dai sig. Francesca, ohe com­
battè contro gii austriaci oell'assediu 
di Venezia. 

Al simpatico e valoroso concittadino 
I nostri saluti e auguri. 

Talmassons 
Dna nttima del lavoro 

23 — Dalla vicina Tersa è giunto 
stamane un operaio, il quale ha rac­
contato ohe, nel molino di proprietà 
dell'ìogagner A. Plani e tenuta in af­
fitto dai sig. Tooaatti Giuseppe ieri 
sera alle ore 20 oirca l'operaio Fabro 
Giovanni di Valentino, nato in S. Mar­
tino di Codroipo, è rimasto ucciso da 
un colpo di pala d'una ruota motrice. 
II povera Fabro appena voutisettenua 
— arasi recata ad ungere l'asse della 
ruota a pale, ma diKgi-aziatamanta sci­
volò emettendo un urlo disperato : al 
grido molti nccorsero prontamanti*, ma 
quando riuscirono a toglierlo di sotto 
alla pesantissima ruota-motrice, ara ca­
davere, L'Autorità G'Udizariaè giunta 
stamane stessa da Latisana per le con­
statazioni di legge. 

Lestissza 
L a iBroAHlnia p a r t e n z a 

d e l n s e d i o o . 
23 — I/ogregio dott. Giuseppa Bar-

tuzzi, che par tanti anni aveva onora­
tamente coperta la carica dì medico 
in questo comune, essendo stato nomi­
nate medica a Cudroipo, presto ci la 
sclera. A chi si faccia a parlare dal­
l'egregio medico, non può certo met­
tere in tacere le sua doti di menta a 
di cuore, par le quali era ii preferito 
presso i ietti dei malulìi quando la 
gravità del male richiedeva un medica 
diatinio, meutro poi la sua compagnia-
a la sua amicizia era ricercatissima 
par l'ottimismo pieno di brio e di vita, 
che traspariva dai suoi modi di sentire 
0 di giudioara degli uomii.i e delie cose. 
Leslizza tutta so ne vorrà di questa 
perdita, ed io auguro solo a' suoi abi­
tanti di eloggare a quel posto una per­
sona che sappia degnamente sostituire 
l'umico G. Bertuzzi 

Importantissimo 
In seguito a specialissimi ao-

coi'di coQvtiuuti eoa la Casa 
liditrice Sonzogno il « l'aese » 
ha potuto ottenere una dilazione 
per la iscrizione dei nostri ab­
bonati aventi diritto al dono i 
gratuito della rivista mensile 
Varietas e dello splendido nu- ' 

mero di Natale. , 
Il 31 gennaio oorr. si chiu­

deranno gli abbonamenti con 
diritto a premi. Questo termine 
è assolutamente improrogabile. 

1 IV°, Congresso Socialista Fnalano 
a TolmaMo 

Dopa quella di Spìlimbergo, domenica 
avrà lco.(0 a Tolmezzo un altro Con­
gresso, quella cioè dei Socialisti di 
Udina a IProvincia. 

Per il numerò degli oratori e rala 
tori a par l'importanza dai temi da trat. 
tarsi, il Coagresgo assume una grande 
Importanza. 

Pertanto Vanna diramato la seguente 
circolare, riprodotta in grandi manifesti 
sparsi por la provincia : 

Compagni, 

< Le sezioni socialiste dalla ProTinoia 
in seguito al referendum, hanno desi­
gnato Tolm-izzo a seda del prossimo 
Congresso. La ridente cittadina oarnica 
acaogliarà ii 28 geoiiaio tutti i date 
gatl della sezioni, tutti i socialisti che 
possano a vogliano InterTenira, 1 rap­
presentanti dalle leghe a della coope­
rative della nostra Provinob. Verranoa 
trattati 1 più vitali interassi del nostro j 

LaMtaie dal " Siomals ili Ddìna,, 
Un'anima parola.al Qiornaledi Vdia», 

che non sembra soddisfatto dell' onore 
da noi tributatogli ool nomlttarto oon-
sulante della Commissione direttiTa det-
l'OfOclna oomnnate dal gaz. 

Può darsi che qualche negoziante 
sulla piazza tenda il Coke a L. 4,40 al 
quintale, psrohè probabilmente to avrà 
acquistato m prasedenia a prezzo molto 
Tantaggiuso, 0 perchè sarà Tincolato 
da speciali contratti ; noi non usiamo 
entrare nella faccende priTate. Ci In-
rena però fatte vedere fatture di di­
versa Ditte, ool prezza segnato di t . i,SO 
al quintalo e sappiamo di nn nego­
ziante, che lo ritira dall'officina somn-
naie a Z, ^-50 par quint. 

Se il Oiornate di Odine, tanto bene 
informato, si prendesse la briga di esa­
minare I listini dei prezzi dal Otke, 
truTcrebbe ohe nessun negoziante av-
Taduto può Tenderlo oggi a meno di 
L. 4.80 al qolot. 

Ma al atornale di Udine piaoe gluo-
partito, specialmecto por curare un più j care sull'equivoco, oanfondore insieme 
intenso lavnro di propaganda e di 
ganizzsziona, 

Noi confidiamo che i compagni tutti 
della Proriacia intervaneodo numerosi, i 
vorranno accrescere il significato di 
questo convegno. 

Invitismo quindi tutte le sessioni so­
cialiste a nominare 1 loro dilagali.» 

fordina del lavori 

Apertura del Congresso, 
Nomina dalla presidenza. 
Organizzazione politica, relatore L. 

Grassi, 
Tattica elettorale, relatore 0 . B. 

Burba. 
Kelazione del t Lavoratore », rala 

zione morale avv G. Cosattini; relazione 
finanziaria: Kmilio Miaoi. 

Organizzazione economica e coopera-
zione, relatore: avv. Q. Rosso. 

Propasfanda orale e soritta, relatore: 
avT G. Rosso. 

Elezioni dello cariche della Federa­
zione. 

Sodo dal prossimo Congresso. 

Le norme per gli aderenti 
I circoli che Toiassaro aggiungere a 

quest'ordine di lavoro altri argomenti, 
sono pregati di far parTanire la loro 
proposte non più tardi del 25 gennaio 
1906, alla Seziono di Udine. 

Le Sezioni aTranno diritto ad un Toto 
ogni 25 inscritti. 

Si avvertono le sazioni di acquistare 
la tessera di riconoscimento par i loro 
rappresantanti valeToli cent. 50 per i 
delegati, par colora che desiderano 
di assistere al convegno cent. 35. Par 
schiarimenti a tassare scrivere alla se­
zione socialista di Udine, via GaTallotti 
n. 6 . 

Potranno intorveniro al Congraaeo 1 
rappresentanti dalla leghe di resistenza 
a le Cooperative. 

II Consiglio direttivo : Bozza Alfreda, 
segretario — Facchini Napoleone — 
Fantini Masamallo — Grassi Libero — 
Paoiioi Domenico. 

i pane « carbone a dimoniìcando che 
I l'officina del gaz è impresa industriale, 

dalia quale il Comune ha diritto di ri-' 
trarre II maggior vantaggia possibil* 
per io proprie finanze, vorrebbo che la 
stessa vandusso i suoi prodotti a prezzi 
magari inferiori al costo e facesse cosi 
cooaorraiiza col coke ai nagatisnti lo­
cali dannoggiandoii a Tantaggio di co­
loro (e sono i più), che appunto par­
che consumano il coke por le stufa o 
pai termosifoiii, non possono chiamarsi 
Certamanto miserabili. 

ttipaiiamo ancora naa Tolta che presso 
l'officina comunale aun si trova cuA* 
disponi bilu e questa è la miglior prova 
chd il prezzo di Tandita è nurmaio. 

E giacché il Giornale di Udine, 
aerto i» buona (fj fede, continua ad 
asserire che fra i cummissari dal gas 
o'ó anche gualche negoiiante di car­
bone, gli lud.ahiamo 1 nomi dei signori 
oumponenil la commissiona ; 

Braidotti Aurelio, Gomenoini prof. 
Francesco, Pagani Cannilo, Tuffotetti 
ing Antmio. Di questi signori nes­
suno, che SI sappia, ha mai negoziato 
nò 10 carbone, nò in coke a cosi cade 
anche questa insinuazwnoella del ci­
tato Otornale, 

Eh co, caro Giornale di Odine, le 
frottole sul carbone hanno fatto il 
loro lampo 1 

li ^nm del pana osi dicenilira 180S 
11 rnirao del piszzo sì è veriBoato a Diiiiis 

l i prezzo dal pane, d'ordinario con­
sumo, per chilogramma, durante il mese 
di dicembre 19Ò5, nelle dÌTerse prò lin-
me d'Italia fu il seguente: 

Nel Piemonte Tar ò da un minimo di 
centesimi 24 a NiiTura, ad un massimo 
di centesimi 48 a Tonno. 

In Lomb-irdia Tarlò da un minimo di 
oantesimi 23 a Como, ad un massimo 
di cent 43 a Milano. 

Nel Veneto varie da un niinlmo di 
oenteslmi 30 ad Udine, ad un masslnio 
di oent 46 a Padova. 

Nella Liguria Tarlò da un mìnimo di 
centesimi 30 a Massa Carrara, ad nn 
massimo di oant. 40 a GanoTa. 

Nell'Emilia variò da un minimo di 
centesimi 28 a Piacenza, ad un massimo 
d, cent. 45 a Ferrara, Bologna, Ravenna. 

Nulle Marche o nell' Umbria variò 
da un mimmo di oaotesimi 30 ad An 
cena, ad un massimo di centesimi 45 
ad Ancona. 

Nella Toscana variò ad un minimo 
di «ent&simi 27 & Siena, ad un massimo 
di centesimi 39 a Firenze. 

Nella regione Muridionale adriatica 
variò da un jninimo di centesimi 27 ad 
Aquila, ad un massimo di oontesimi 41 
a Chiet). 

Nella regioue Meridionale mediter­
ranea variò da uu mimmo di ceotasimi 
24 a Potaiiza, ad un massimo di caot. 
38 a Raggio Calabria, 

Idrologico 
I 8001 di questa circolo sono invitati 

ad intervenire ali'assemblea generale 
ordinaria che avrà luogo alla sede so­
ciale (palazzo Bartolini) la sera di gio­
vedì 25 corieate alla ore 20 a mezza 
per trattare l'ordina del giorno ohe 
c^rmpi-onda fra gii altri oggetti: B lan­
d o proventivo pel 1800; Elezioni delle 
cariche sociali. 

Il 
II 

I genitori dalla' sventurata Auoii 
Ghisrcossi, hanno spurio querela a msszo 
dull'avT. firaiho Driuasi, contro il signor 
Domenico Del Bianco, direttore della 
Patria del Friuli e contro il signor 
Sante Qmoumeili, quale civiimante ro 
spousabile, per frasi ingiuriose o diffa-
matui-ie, pubblicato da quel gicraale, 
alia memoria della povera dufunta, frasi 
che noi stigmatizzammo acerbamente in 
un articolo dal titolo : « Turpitudini >. 

La raduta di Giunta 
Ieri, erronaamanta abbiamo annun­

ciata che oggi la Giunta SI sarebbe nu 
Ulta HI seduta straordinaria pur trattare 
del convegno fra Ospitala e Comune. 

La seduta invece avrà luogo domani, 
giovedì, alla ora 14. 

l i e ea i i e p o p o l a r i . 

Il Consiglio d'amministrazione per le 
Case popolari, aail' ultima seduta, b^ 
stabilito dì aprire un concorso par l'è 
raziono dei primi groppi li case popo­
lari, fuori porta San Lazzaro. 

Non appena il Consiglio avrà a sua 
disposizione altri fondi erigerà gli ul­
timi due grappi dì case popolari. 

marni F i i l ì l l ì u STAMPI 
Come abbiamo annunciato, l'altra sera 

si riunì il Consiglio direttivo del .So­
da izio dalla Stampa e decise di oonTO-
care l'assemblea ganoralu dei soci per 
il giorno di domanica 11 febbraio ven­
turo per l'approTaziono dal Bilano'o 
dairesercizio 1905 a l'elazioi-a dal DUOTO 
presidente e del Consiglio che coadono 
dalla carica. 

Sooielà Anonima 
dei Tranvia a Cavalii Udine 

Awwlaa 
I Signori Azionisti sono invitati alla 

AssemhloB gunaraio della Società cho 
avrà luogo nel giorno l i febbraio p. v. 
alle ore 10 e mezza nei locali dalI'As-
sacia,;ione fra Comn.-erciantì ed Indu­
striali, TI» Atiuiluia N- 3 . 

In caso di seconda convocazione avrà 
luogo il 18 stiisso mese. 

D a l H o l l e t t l u a d e l l e d u a i i K a 
Paliana agente, da Latisana a Oi-sinuovi: 

Zambon vice agoute da Mauiago a Palma-
nova. 
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IL PkKHV. 

hi la coioìizloiie ImÈm 
ai Confina auiiriaoo 

preuo Podresoa (Cividaia) 
( £ P.) Sen>|ire oosl lu Itala, <i at 

tende oh» la OK» brneì prima di atte­
nere dall'allarme uà ooosorsa generale 
ed allora questo rieioe tamaltaario e 
spesso Inefljoaoe. 

Sino dal 1901 appena oloà il grande 
progetto della seoands oongiansione fsr-
roTlarla oon Trieste, volato dal parla-
mooto anstrlaeo sei 1900, entrava nella 
sua fase eseotttlfa s'incorninolo a par­
lare del danni ohe ne sarebbero derl-
Tati all'Italia, ma l'allarme non raroò 
1 aoBlInl dalla nostra provinoia, si ar­
restò ansi al Taglianento. 

Nell'ottobre del 1001 si adunò ana 
Commissione consnUWa presso la Ca­
mera di Coramoroio allo scopo di trat- ; , ;Ì„„,J, ,„ seni'del 'ja ootrente, por diverso 
taro della questione lerrovlaria looale ' delibevailoni prose, ' • "" 
e la stampa ebbe ad ooooparsene (ogni 
qnal tratto per anunnoiare le dollbera-
siuni press da questo o da quell'ente 
looale 0 per polemissare sa dettagli in-
•ignifioanti. 

La questione ferroTÌaria tosale in 
rapporto alla nuova linea austriaca, 
Tenne trattata con una qualche am­
piezza sui giornali tLa Patria del 
Friuli > e e PMSC » ; venne pubblicato 
anche un' opuscolo, ma, ripota, nessuno 
88 oe oooapd, pabblicamento, al di 111 

dittila di! Comitato Direttivo a modello 
a tc'ttn d'Italia. 

Il Segratai-io àk quindi letiara d' un 
elaborato rnsosonto morale del tV anno 
di vita delia Sezione 1905, cai fa se­
guito quella eoonommo • flniotiaria re­
datto con rara diligenza dal Cassiere 
Venuti. 

Tutto viene approvato ad nnaiiimiià 
ed 1 membri del Gomitata vangono fatti 
segno alla miglior simpatia ed alla p'ù 
schietta rioonosoenza per le speciali sue 
attitudini e per l'oaito sempre felioo 
della sua opera-

* • « 
Comunicate le dimissioni di tre SODI 

j vengono aacettate e dopo un esauriente 
relazione ed informasionl date dal pre 
tidente si delibera con voto 

tia!lu().^ suiaid t o riposero il e.dovere 
che art-v!i il Yoit-) oh*> fatìpva ribrp?,zo, 
nella lettiga, trasportaodulo al Olmi 
toro, 

Indiisjo al Klaauitli furono trovati 
«oli 7 oenteairai, un pezzo di sapone e 
la Itttera d'un suo oompsgno di la­
voro. 

Beco le vittima deiralsooll 

unanime 
L'asssmUea dellii Seziono Mersle Friii-

Imia (Ramo Imp.ti) riimìtaBl in sede atraor-.. 
, approvò ad unaiiimitì 

il seguente 
Ordiite (lei giorno : 

Nel mentre porgo mi plauso al Consiglio 
Comunale di Foggia che, cni saggia deli­
berazione aiippe e voUo riconoscere nel Per-
soimle Uazisriu di quella Cittil, i diritti dal 
medesimo ttoquisitì In for?,a delia Leggo 
Majorana G luglio 1906, non puil face a 
meno di altamentt protentare por l'immane 
ed ìuginstifioabile decisione della (>innta 
Provinciale Amministrativa di Foggia ohe 
ouil'escliidiìre dai comuni vantaggi i col­
leglli irotizi'arii,̂ ForfgtUl.o e Camurri, rìgpet-

del Tagiiamento, mentre a Trieste ed | tivamonte Direttore od Ispettori di lineila 
a Oorlzia non si ristette dal lavorare 
in senso a noi oantrario. 

Da noi perù, speeialmente da pirte 
della nastra Oiunta Municipale il lavoro 
contloiiò assiduo. Oltre ai tanti passi 
esercitati dirottamento presso i diversi 
ministri oon 11 oonsorso degli on. Qi-
rardini e Morpurgo si ebbero adunanze 
fra gli enti locali; una venne promossa 
fra gli enti locali delia Carniola seguita 
in Lubiana od alla quale interveuiie un 
rappresentante del nostra Sindaco. 

Azienda Daziaria, diodo o dà n divedere la 
parzialitil oon cai, per odio di parlo, si 
abbia voluto negare ciò olio l'esistenza stessa 
rioìiiede ; o nel protostare B^iw/ura clie sia 
ai più presto resa giustizia agli intoresHl 
dei Collsghi Foggonsi. 

Quindi li presidente ringraziando oon 
indovinatlsslise parole I soci tutti per 
la fiducia riposta ainora noli' intero 
Comitato e per l'appoggio avuto, s'au 
gura ohe quello destinato a succedergli 
abbia a condurre sempre più alto i' 

SI arriva all'allestimeuto del progetto | prestigio della forte Sezione Friulana 
della laboriosa relazione (pressoché 
ultimata) per chiedere al Ooveruo la 
oonoessiooe od ano speciale concorso 
flhilometrico per la cosirozìoue del 
tronca ferroviario da Clvidaie al ,Oan-
ène anstriaco presso Podresoa scll'lo' 
drio e conseguire quindi l'ailacoismetito 
con le ferrovie austriache alla stazione 
di Canale della nuova linea Kiagenfort-
Asaliog-Ooritia 

li nostro comune non mancò di ohìe-
derjc alla citta di Venezia, quale diret­
tamente interessato, l'appoggio autore­
vole a questo progetto, in occasione 
della produzione al governo di un me­
moriale redatto dalla Commissione per 
gl'iuterasHi del porto di Venezia, ma 
venne preferito non farne cenno nello 
steaao rimettendo la eosa ad occasione 
più propizia. 

Goal mentre io Austria, sia puro per 
iscopi militari, ed un po', st vogliamo 
essere ginsti, anche per il vantaggia 
delle Industrio e dei oommarci e piii 
ohe tutto con l'intendimento di conqui­
stare moralmente la citili di Trieste, si 
à molto studiato e si è molto sposo per 
allargare la zona d'icfìuenza uommer 
oiale di quel .porto restringendo quelle 
di Venezia, dì Amburgo e di Genova ; 
in Italia, all'infuori di noi qui del Friuli, 
nessuno se n'i dato }.er inteso. 

Bastò invece che la (liunta Munici­
pale, accogliendo l'invito fattole -falla 
nastra Società Alpina Friulana, si oc-
oupnaso per un momento di una possi, 
bile deviazione del treno diretto inter-
nazionale Vienna-Roma perohò i dor 
isienti si destaasero. 

Qli è purtroppo che un treno diretti! 
à cosa che colpisce ben più delU que­
stione dello tariffe ferroviario e dei 
transiti la quale fa sentire i suoi effetti 
disastrosi quando non è più tempo per 
un rimedio. 

Ciò premesao io credo di far oosa 
utile, per quanto modesta, riprendeadii 
a trattare la questione importante del 
problema ferroviario locale in rappo lo 
allo apostamento ohe sarà cagionato 
dalla nuova linea pnooipale ohe oon-
giungerk Trieste all'Kuropa Centrale. 

elevandone ognora il morale a vantsg 
, gio della causa dui Dazieri, cui dice : 

la causa degli umili. 
Viene il presidente interrotta a tal 

punto dall'applauso unanime dell'as^em 
biea 1 cui componenti reiteratamente 
ed iasUteatamenta proolamsno rieletto 

', il Gomitato cessante nella sua interezza. 
1 Vane nesoono te riluttanza dello 
j stessa od in breve ora viene deflniti-
i vamente prootamatn rieletto nel mentre 
I 1 propoati alla sezione nono oiistrntti a 
: ricevere l'omaggio dei migliori elog'. 
I Dopo quasi due ore, esaendo esiiurito 
ì l'ordine del giorno viene levata la so 
1 dota deliberaado una bicchierata im-
; mediata in onore della presidenza, ciò 

che viene eseguito fra un allegro con­
versare e scambio bene augurato di 

j cortesie che lasciano in tutti gradito 
j ricordo del geniale convegno compreai 
i del miglior entnaiasrao per la Federa 
; zìone nel cui senno si trovano più che 

amici, fratelli. 

La seduta dell' altra sera 
L'annuiiaìati Assemblea annuale della 

Sezione Federale Dazieri dei Friuli — 
voluta dallo Statuto Sociale ~ ebbe 
luogo l'altra sera oon un intervento quasi 
totale dei soci looali, nonché di molti 
della Provincia, formando cosi un' im­
ponente riunione che da a divedere 
come 1 Dazieri debbono apprezzare e 
riconoscere 1 benefici effetti dell'erga, 
uizzazione e quanto ad oasi stia a cuore 
l'ormai potente e più ohe benemerita 
Federazione Nazionale dei Daziari Ita­
liani. 

Dichiarata aperta la seduta e dopo 
lotto od approvato :1 verbale della pro­
cedente, il Preaidente Signor Battistella 
espone una dil gente, dettagliata rela­
zione dello svolgimento del recente Con­
grossa dei Dazieri tenutosi io lioma a 
cui egli ha partecipato quale rappre. 
sentante delegato della Seziono Friulana, 

Ottima l'impressione neiCoileghi tutti 
che, con intima, somma soddisfazione, 
apprendono fra altro, come la pi-opi-1 
Sezione sia stata nel lieto evo-ito ad-

Istoriia alla disgrazia di Cliinsaliirta 
Persona venuta a tldme slamane da 

Chiuaaforte, o'informa ohe perdura la 
vivissima impressione sul tragico fatto 
avvenuta l'altra sera in quella Stazione, 

Il oantoniore Girolamo Pesumosca si 
trova sempre in gravi condizioni ed é 
amorosamunte assistilo dalla moglie a 
dai parenti e carato con assiduità dal 
bravo medico doti- Fontebasso, 

Il capo squadra Luigi Marcon che fu 
trasportato ieri col diretto delle 11 al 
nostro Ospitale per essersi spezzata la 
gamba sinistra, si trova in condizioni 
un po' migliorate. 

Auguriamo a tutti questi sventurati 
paria della strada ferrata una «ollecita 
guarigione. 

Una carovana di zingari 
scortata dai oarabinieri 

Duraale la scórsa notte ò giunta n 
Santa Caterina, scortata da quattro ca 
rabinieri, una carovana di ben 29 zin­
gari, fra uomini e donno, provenienti j -ir — 1 '̂  .---.•• . prigioniero, uonaoiio aa noniparie a 
da Vicenza, dove compirono parecchie ( ^^^^^^ „ yeroi.a fu licenziato ed il 24 
tmnrnKU... a r n i r t n n i ' . . . . . . . . 

Taatr>i ad A>*te 
Teatro Minerva 
«sPEtrm,, 

Un pubblico num-'roao e scoltiss'mo 
accorse ieri sora al Minerva a Udine 
il dramma « Spettri » del grande dram 
maturgo norvegese ibsen. 

Questo forte lavoro, difficilissimo, 
venne egregiamente interpretalo dalla 
comp;;ge a drotts dil cav, Saivir.i ; il 
protagonista poi fu grande — è la vera 
parala —. nell'iocarnaziane del carat­
tere di Osvaldo, il giovane pittore che 
per atavismo e per abuso dì piaceri, si 
riduce ad un'ombra, ad uno apetiro. 

Nella invocazione: mamma I voglio il 
sole,., il sole..., ultima scena del terzo 
atto. Salvici fu di una veriik spaven­
tevole. 

Benissimo tutti gli altri artisti. 
Questa aera 11 Mercante di Veneiia 

e rammentiamo cho domani —. pur 
troppo — ha luogo l'ultima rappre­
sentazione. 

Caleidosoopio 
I /onouiaatteo 

Oggi 24 gennaio, S. Timoteo. 
EfiTninerlile Mtorloa 
Provera a S. Daniele 

24 gennaio 17D7. •— Li 16 gen­
naio tra Verona e Mantova il generale 
auitriaco Provera ebbe un fiero attacco 
dal Bonaparte e Maasena generali fra», 
cose. Cepltoland) il Provena fu fatto 
prigioniero- Gondotto da fìoniparte 

D soÌGidio dì un oporaiQ della Ferriera 

Alifl n'U'Pazio'iR fat n ieri fini su'Cid'O 
(lì quel M.iu>u K'at*iiith, tedesco, ope­
raio OQUHpHt» proHHQ lo Fori'jftpo, ag-
gÌang>aaio qaaioho altro particolare. 

Costui d'i oircH onrjQD unni sì tro 
Tava a UJiìùe, nonza fMin gha, senza ao> 
Doaocmti: tti dìoc cho conviTease con 
una donna, 

Era di carattere capo, non pniMava 
qua'ji mai, araa?a — sf(jrtunatiaiflnta 
per lui — lo osterie e .tpe.wo passava 
due ad anche tre giorni di aeguito ÌD 
continuo sbornio. 

Quando si trovara in 9tato oormalu 
ritornava al lavoro ad essendo an bravo 
operaio i superiori chiudevano un occhio. 

Ma purtroppo egli o?asai ars vittima 
predestinata doU'aloool e fino dal In-
nodl della ncoraa stìttiroana aveva ab­
bandonato il lavora aenzn alous giusti­
ficato motivo 

Fu visto durante i giorni passati a 
giraro da un' Ofttarìa all'altra in Vm 
Grazzano, fuori Porta Aquileia ecc. (3 
l'altro ieri s'aggirava uet prosali del Ma-

; D'cooiìc' PfoTicciala. 
1 Ieri natittLou poi, prima che spuntasse 
I l'albn, oerto Giuseppo Monranle, fac-
i chino addotto al Molino a Cilindri della 
j Ditta Mozzati, Mdg'stria e C OHI reoarai 

a caaa sua a Gervaautta passò pel viot­
tolo ohe rasouta la villa deli'tng. Fa-
ohini e in Eondo ad un campo attiguo, 
scorso un' ombra, ma non vi fece gran 
caso, sappoacndo, (poiché 1* oscurità 
non gli permetteva di vedere) ohe si 
trattasse di un uomo formo in piedi. 

Duo ore dopo certi Luigi D'Agostini 
e Celeate Da Ptiulì feooro rorribile sco­
perta: il Klasnith s'era appiccato ad 
un g^lso con una grossa fune! 

Sparaaai iu un baleno la brutta no­
tizia, furono lul luogo molti curiosi; 
verso le 10 giunsero puro il brigadiere 
Cecchotto od il mìlite Bronohin por le 
solite pratiche ohe la 1(*gge esigo. 

Gii operai ddila Ferr.era Da Panli 
Q Zampiori sii prestarono por il rioono-
aoimonto legale del cadavere; il dott. 
0. Luzzatto constatò il decesso. 

Oiò f'ittn i due necrofori municipHli 
A.tb'ìcrn MattiU!J->I O Fr.incoiO) Tumidi 
tn^ii'aroiio la cor 'a ohe str'n'̂ *'̂ '̂  '1 

imprese... eroieho. 
Hanno seco loro degli orsi e alcune 

RCimmie. 
In seguito ad ordine doll'autorith di 

Vtconsa verranno accompagnati al con­
fine perchè facciano ritorno noi loro 
pueRÌ. 

Le Gauss iella nialattis mentali 

{Quinta Lozione del Dott. Antonini) 
Il prof. Antonini promotto alcune no­

zioni etementari sulla struttura anato­
mica del dervoHo- Eiso è costituito di 
un numero grandissimo di cellule, circa 
600 milioni secondo calcoli fatti Parla 
dei centri nervosi o delle circonvola-
z'oni 0 solchi che si riscontrano sulla 
corteccia cerebrale. K' dimostrato che 
la maggior profoaditii di questi solchi 
e il maggior ntrato di sostanza grigia 
sono indizio di intiligenza superiore. 

Il pensiero ni forma net cervello ed 
ò sempre il risultato dell' associazione 
di più centri nervosi trascorsi da on-
dHte norvose. 

La psitioQrQii ha oomìnciato a loca­
lizzare lo sensazioni ; se le localizzazioni 
di Ga'l rappresentino una esagerazione, 
pure non si può negare che egli ora 
nel vero qnaodo affermava che certe 
funi:ionl corrispondono a determinati 
centri nervosi. 

Gominoia a parlare dello emoxioni 
e delle passioni che segnano, si può 
dire, il jutinto intermedio fra l'uomo 
normale e l'uomo anormale. Premette 
1 caratteri differenziali fra emozione e 
passione. 

La prima 4̂  rap da e istantanea; la 
seconda ai manifesta invece lentamente. 

Tanto le one quanto le altro sono 
dannose Ssiicamdnte o ps chicamente. 

Facilmente conducono atl'ì malattie 
monta)), ai flj^turbi circolari ; le paure 
ad esempio, arrestano t'onda sanguigna 
per portare ad una sincope e conse­
guente morto istantanea Anchn le enao-
ziooi piaof̂ voli causano gran disturbi 
ed anche la morte. 

La patologo'tà dolio omusioni o pas 
sioni si mette io evidenza maggior­
mente quando i paragoni qceato fatto 
aììa ariaiìfjaììth h reato passionaìs ò i 
frequentissimo. | 

La mancanza di poteri critici, e 
quindi la aiggioro possibil.'tb ^eglì 
stati pagtionali sì veriOca tant iiolle 
persone coite quanto iu quoHc incolte. 

L'eduoaziono perà può riiSrananìo 
V impeto. • 

• ; 
L'uomo istintivamente corca la felì- • 

citii e fugge i dolori. Ma per trovare 
la lelicitìi ò d'uopo lottare contro se 
stes-i a contro l'ambjontp, cioè adattare 
il più |)OS!]ibilu so stessi all'ambiente 
e viceversa. 

' VI "ono duo catofforie di esspri : gli 
ottimisti 0 gli abulici e apalioi Evi-
denti'monte i primi si trovano <» oon-
dizioni p ù favorevoli noi consogatmonto 
della Colicìib, 

Da un'inchiesta fatto risulta che su 
5000 portone, qua^i la taetk sarebbe 
disponta a rifare il cammino aspro 
della vita, senza preoccuparsi dei rovi 
su cui lusc'ò brandelli dt oarfie. | 

Evideotomente questi sono tempera- ' 
meati ottimisti. 

Alla prossima Iflziono il prof. .Anto- i 
nini, che parlò aacoitatissimo o fu sa- • 
lutato alla fine da applausi insistenti, 
tratiorà dei cooflìclonti oAterni, 

gonnflic) pausò por S. D-inielo con sft-
guito di carrettini con'lotti da 4, 6, 8 
cav.-il'i l'uni}, molti soldati ungheresi a 
civallo. (o Crrjfì:ic>:ì Friulana» - Ca-
tapan Ciconi di Vito d'Agio). 

OiuaicrrE GIUSTÎ  direttore proprietario. 
GIOVANNI Or,ivA. gei-onto reaponsabilo 

POMUNICATO 
Mi dento io dovere di ringraziare 

; pubblicamente il sig. Ragazzoni Gio­
vanni poi modo veramente inurbano 
con cui egli ieri sera credette oppor­
tuno di offendermi e d'ingìiuiurmi 
sulla pubblica via. 

Per simile atto ed B decoro della 
mia persona, lo avverto ohe chioderò 
riparazione di simili olToso col mozzo 
del Giudice. 

Giovanni Oliva, 

! Liquidazione 
; Visto u fafni'tìvult) appugifì.) avuto 
; dal pubblico nolla liquidozione dolio 
, merci de.lla fallita ditt-'i Lusa n Caeatti 

di giii tutte esaurite; oggi stesso i sot­
toscritti conoìuaBro la compera di tutto 
le morci della Classata ditta di Mani 
fattore 

Fratelli Pontolti di Taroento 
ohe verranno posate io vendita nel loro 
negozio in Via Paolo Ganciani da oggi 
in poi ed a prezzi eccezionalmente 
ridotti. 

Fratelli Carlini 

Direzione medica-GhirurglGa 
EBt8"axloAl »0i>a« dolos»» 

OTTDRAZTONI —" DF.NTl ARTIFICIALI 
SISTEMI PERFEZIONATI 

- Via f iemonA, «ft •> m' iAiE « 
Onorario dopo prora soddiafeoento. 

Avviso 
Per aomodil^ dei signori fabbrientori 

di bioiclette si avverte che la Ditta 

fLOHETTI SIOVAM di DUINE 
tiene deposito di uatoriate e gomme 
della ditta Fabbrs Gagliardi di Milano 
a prezzi di t'abbrioa. 

Malattie degli occhi 
difetti del la vista 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consultezioni tutti i giorni dalle 2 alle 

5 eccettuali il terzo sabato e teraa dome­
nica di ogni mese. 

viM poBBito, w. ao 
VISITE SRÀTUITE i l i POVERI 

Lunedi, Venerdì ora U 
alla Farmabia Filipputzi. 

SARTORIA 
(con anaentìu «ala ili p r o v a ) 

F.'"RICOBELLI-Udine 
fiaiza MgicatDanQirii (ei ì 

Tagl io e legante - garantito -
Confezione accurata. 

•••«! S P E C I A L I T À e * -
per monture Collegi, Bande 
musicali , ecc. 

Dott BIUSBPPE SIBURINI 
C u r a 4l«llA iievraNCeiiia e d e i 

«IlHtiirliS nervuHl 4lell* a p p a r o c -
c h i u (tieeiroitto ( tnappetenjKn ^ 
t iu lv r i d i fitomavo 1^ siHtìchexw.» 
eocj.). 

GdQsaltazìoiii tutti i gÌGroi dalle 11 alla 14 
Via Paolo Sarpi n. 7 — Udlno 

(S, i'icjtro Mai-tiro) 

MALATTIE ««'ORECCHIE 
H IWÌ .H I I ICi e o m a NASO 

B; fi. VITALBA speeialista 
V E N E Z I A 

Calle dagli Avvocati, 3900 
VISITE tutti i giorni dalle ore 15 alle 17 

P A D O V A 
Via Cassa dì Risparmio, 36 

VISITE martedì, giovedì e sabato 
dalle ore IO alle 12 

L'UNICO DEPOSITO DEGLI IMPERMEABILI 

LODEN DAL BRDN -SCHIO 
è presso la Ditta 

A U G U S T O V E R Z A 
Via Mercatovecchlo, 5 B 7 • UDINE 

Via Bai'toliiii_(Casa propria). 
D e p o s i t o d. n a a c d i l n . © ed. a c c e s s o r i 'a* 

TORNI TEDESCHI dì precisione della Ditta Weipert 

TBAPMI TEDESCHI BOA ingranaggi f m t i 
•iulln m u a MOMM.l 

FUCINE e VENTILATOSI 
llten«ili d'oeni genspe pop maaoaniai 

Rubinetteria pei- acqua, vapore e gas 
liaaiolzioni pei vapore ed acqaa e tubi di ggmiua 

Olio Q grasso lubrificante - Misuratori di petrolio 

I iiiifiì imo i i i i i I 
H UDII8E - - V i a ^TefettTara, 2 - - ^ - UDINE 0 
dS ' n 
S Pramiato Labopatopi«t in IWetaEli 9 

CERCASI oon la massima soHo-

U N I C O D E P O S I T A R I O 

BMTE LE UEBIGISE, 
usate ia insuperabili 

m m 

I 
Dai farmaoistl, droghieri I.8B la icatola. Assaggio gratis, a ohi lo riohiede oon oaMolina doppia. « « « , A n e m i a , N c n t f a s t e n l a . | Capitale 300.000 inler. versalo 

in localitii centrale e di facile aecesso 
oinigue o nei vasti loaoll a 
piano terreno e primo piiino. 

liiTolgere offerte al signor 

FRANCESCO MIHISINI • Udine. 

STCFA ECONOMICA 
brevettata 

itnra di legno Q ad altro Gombastibila minato 
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lik) i. 'mm &ì nmnm mmmmtim m \Ì '"ÌMW7mm WhwimmMiàmiò m m\nm m M\m, via ffeieitufa î . ÌK 

Ligu EisA 
TO N 1 c o • DI GESTIVO 

S g f t o i a i H é d a l i a P i U « GIUSEPPE ALBERTI di B c n c i g e n t o 

IKlehieiXcrn NiiH'eticlictUa In .IBarcu OcivOHltatn, A HHIIIU «n|t0ula la illarna 
<IÌ K'traliv.la (l«l f;ontrolli» (*lil»«3c(i l^Airinaiiontr BtAllttiao. 

Linee del HOHi) e SUD AMEEÌGÀ 
SiBlRVISSIO R A I P I D O P 0 8 T A X . S S J B T X I M A N A I J H I 

Bappreseulanza Sociale 

ly» A O t ó » ^ • * • 

d e i l • 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(Sociiità riunito Florio o Uubnltino) 

Capitale sociale L. 60,000,000 - Smessu e versato L. 33,000,000 

" ^ i a •A.q.vLlleja, 3Sr. 3 ^ 

"La Veloce,, 
yocietA (li Niiv'ignz)()H9 luilitiua ft Vftpom 

Capitale i^iesso e versato L. 11,000,000 

Udine - " V i a S=^efe t t \ i ra , X<r. ± e - Udine 
I * x o s s l r a e p a r t e n z e d.a C3-E!3Sro"V-ifi^ 

nap MEUf VnRIf *• 'lohienta al diapenaaoo bigUatti 
p o r n t n - I UniV rerr. pei Vintarno dagli Stati Uniti. 

VAPORE Compagnia - -.- enao 
iiO'«B%n»1.% H. O. 1. 23 BOimaio 
IIBAÌillIiG (olicn dopiiia) La Valooo 7 telibruio 
CIITÀ n i ^V.tVOLit W. O. I. 17 . 
iVOUn AMERICA t a Valooo 2G » 

per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORE Compagnia l'artensa 

ITAIjlA 
id i l l io 
SAVOfiA (Uoppìs elica) 

2ia Voloce 25 Oemmio 
N. O. X. 1 fflibriiio 
La Yalooa 8 > 

Partenza da Genova per Bio-Janeiro e Santos (Brasile) 
Il 8 Febbraio 1906 partirà, il vapore della Veloce SAVOIA 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERlCA CENTilALE 
1.° febbraio i906 - col piroscafo della Veloce VENEZUELA 

TI ^^"S' **" •'«'"«"'" Vr Bomlmy e Uong-Uaug tatti I lunsi 
usaa Oa Veseaia par Alasaandria ogni 18 gioirai. Ba WDIHX n» giorno priiaa, 

, Citi'i viaggio diretto fra Brindisi e Alcssnnilriu iicll'iuijato, 
TT POTSFNTP ATTOTiTr r'-S-°'nS".™^Ì',?'''f, /*"='«'> Bombay o Hong-Kong con partenze da Genova, IL PKbbENlh ANNULIiA Ili PEtCKDENTH (Salvo variMioni), 

Trattamento insuperabile - liluminaKione elettrica 
hiaaoaitiHiopBBseBawPÌeineroiperqualnnque porto delì'AiirintiCO, Mar Naro, Moditerrauoo ; por tutto lo 

Haefl asercrtato dalla booiotà noi Mar Roaao, Indio China od estromo Oriento e per le Amorioho do! Nord. 
Tif,LEFaaO M. S - 3 4 o del Sud e America Centralo. TELEFONO N. ia-T» 

rtr eornspoDdooza C a M l l a p e s t a l a 8 2 . Per telegrammi : Navigazione, opparo f'eloce, Udine 
ter intormazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolKersi al Rappresentante 

PAREHI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
• T e l e f o n o s e n z a flu s o p r a a l s f a n r t i empross l d i n n o v a o o s t i - u z l o n e . 

&NTICANIZIE-MI60NE 
BI»0!<A IN BKEVB TISMPO B SBNZiA TtiaTUKBI 

Al CAPeU.1 BIANCHI ed alta BARBA 
«.«.«a^ IL COLORE PRIMITIVO 

fi un prvpKrkW «̂  
wl indaboiiU, coloro, 
\h biftuch«ifi)i 1)6 

S'^i!SV»SS «iir».;"ìmi:*fwiìitìi ".-.Vdrr*;i-i:K.»"ipr««,»i »,..ibod«i 
PMIV * CO» » »aoi»wa w.t» "'»^jj^ , j , p ^ , j , ^ (,^'fi,^ fopnendone il nutriimiU» b&-

UMiano « cloA rldonautlo loro ti Roltyc i'ri"""i'^0' 
f*Y0PBUdoR8 lo sfilyitpù n n>ml«naaliiti-siiihlii,!nop-
hìàì Bd »rr«l*O(l0fleI»CMluia. luoitremilisroprpn-
t imsnU )« ootonn* Q tt •parlM la fopftir» ; - t ' " " 
«ala DotHgUa batta psr tontrguima un effeito sai-

A - r r X M * ' r A . T O 

54nM*''AKOBLO U I Q O N E de C. • Mt'Uuc 
yiBAlvMit» hn potuto ttoiìu* una praparuiDoe eli « in i 

fldoiLMH al c>r*il> • • " * l>*'^ " C<>)«'f9 t"'"""''"' ' • '"" 
L Khwua • tmlwui ilvlU (ioraotlk M O I L » • » il Minino 

) i lUwi te BaU>»pfA!cailoB9. i. » i 
U n * » U buitìslU daUa YtwtrB Aat l»nl i lB nt b u t ò t d 

' Of« BOu ho HI « b pfclo W » n » . Sono p ìwin i f nt« coniiuto eh» 
c«MU toitm «pwWil i non i un» Unliira, ma un «cuna cbo 
5 o B « * « l i l a a * U b i * a c h « ) » B l i l i i p i i l l o , « d a|[i»c(i tuli» e 
• Ht bulU J*j M11 />c*»do inwpAtiiB lomlinentaltt pmlli-
cola • t l v f cmnao l« i»<IW A»l eapilll. U n » the or* • « ! P " " 
« U M O Bik. M B k e M t i l 11 perieol* <l dWtiBU« « I T O 

- C'Mtii L. 4 U tatl|ll>,oMt.lo(«plliMrle>ff*'IUeM.alM^ 
illlia L . S — <t bottifUa L. l i b iacf i t « V«rt* <U M l t I 
PusncchlBrit Dr«stalkfl • y»iis4elsti , 

En tsndIUi p M H * tutti i rr«f«silepl, r«raM9l*tl • Oraohltrl, 

BSfOSlto ff^BBislB da HIOOBE e C, - Ti» Torino, 13 - Milano. 

REGISTRI A PESO 
f̂  Legatura aolidissiraa in {{2 fustagno e cuciti con 
refe - carta greve satinata fincata ad una e due 
colonne e doppia partita 

cent. 9 0 il chilo 
vendibili nelle 

Cartolerie M. BARDDSCO • Udine 

Avvisi m terza e quarta pagina a prezzi iodicissimi 
o !L»vffS"i i5|iMt(>i;r/"iì''f«»; 

f/fv^sà-i^Si 

if:;.'M-Aìr!>.r.imìt d'Ogni ^ 

WernetCt» a xfvnvM <Ai inti» «ìMiivMnlenxa. g 

000OOOOOO0OOO«tt«««O€»O©OOOOOOO 

P R I M A FAB.BRICA ITALIANA DI RESINOL 

SPALMATDRA IGIENICA DEI PAVIMENTI. PDBBUCI PASSEGGI, „ 

RESINOL 
È L ' U N I C O PREPARATO P R O T E T T O D A L L E LEGGI, BREVETTAO I N lALIA DAL SIGNOR 

=—GIUSEPPE PETRONE — 
Il preparato igienico R e s i n o ! protetto dalle leggi e brevettato in Italia dal signor G i u s e p p e P e t r o n e ó un prodotto a base 

di resina dì pino ed olio di catrame, quindi eminentemente igienico ed antisettico per ec ellenza. Non permette lo sviluppò dei mi­
croorganismi animali e vegetali, tubercoli, batteri, bacilli, ecc., che, avviluppandoli, li distruggo compreso le love uova e larve 

Ha la proprietà d'impedire il formarsi e sollevarsi della polvere, tanto dannosa e causa d'innumerevoli malattie infettive,fra le 
quali la p ù temibile 

Il R e s i n o l 
passeggi, ed in gener 

à Tuboi*colosl> Facilita la respirazione od è di odore gradevole. 
iosillo, asfalto, gei 

polvere. - Dà una tinta simpatica ai pavimenti, li preserva dal tarlo, dal-
serve per la spalmatura di pavimenti di legno, lagnolite, litosillo, asfalto, gessi, cementi, terrazzi, terre cotte, pubblici 

„enerfi-Ie ove più facilmente si l'orma la polvere. - D à una 
l'umidità ed arresta l'infiltrarsi della medesima. 

,., '••'.̂ ^ .^'^^ ^̂  propria salute, quella dei figli e la pulizia domestica non deve tralasciare di fare apalmare i pavimenti delle loro 
abitazioni_ e specialmente dallo stanze da ietto. - Non si deve tralasciare di fare spalmare i pavimenti delle scuole e caserme, ove 
a centinaia e migliaia sono agglomerati i nostri figli; dei Dicasteri, Uffici e Banche ove pel continuo andirivieni di pubblico tanti 
padri di famiglia sono costretti d'ingoiare una non indifferente quantità di polvere, focolaio d'infezioni a tutti noto; degli alberghi 
e locali pubblici, ove i frequentatori, anziché trovare ri.storo e svago, si espongono a pericoloso contagio per le esalazioni di miasmi 
e sollevamento della polvere dei pavimenti; dei magazzini e negozi al dettaglio, specialmente manifatture ed affini, ove i proprietari 
Oltre alla preservazione della salute propria e quella dei loro agenti, ottengono un utile materiale, perchè, eliminata la polvere dai 
loro negozi, non più si deteriorano e depvezzano le merci. 

Nella preparazione dell'utilissimo ed igienico prodotto R e s i n o l non si perdette di vista il bisogno di renderlo economicamente 
tale da essere usato da tutti, anche se di modeste condizioni // Proprietario: GIUSEPPE PETRONE 

Unico rappresentante per la Città di Udine e Provincia è il sig. ISaPlo Giuliani - Piazzale OSOPi'O N. 1 (fuori porta Gemona) 

Udine, 1(106 — Tip. M. Bardueao 


